Determinazione n. 044 del 28 giugno 2002
OGGETTO:
Accettazione del trasferimento a titolo gratuito di beni patrimoniali provinciali.
IL FUNZIONARIO RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI RAGIONERIA E SEGRETERIA

Premesso che:

- con lettera di data 11 ottobre 2000, prot. n. 3372, questa Amministrazione inoltrava richiesta alla Provincia per il trasferimento della p.f. 3617/9 a titolo gratuito ai sensi della L.P. 23/90 e s.m.;

- con lettera di data 19 dicembre 2000, prot. n. 13719/2000 C17 III MG, la Provincia Autonoma di Trento comunicava che il Servizio Gestioni Strade esprimeva parere favorevole al trasferimento della suindicata particella previa acquisizione di documentazione integrativa;

- con lettera di data 19 febbraio 2002, prot. n. 545, il tecnico comunale inviava al Servizio Patrimonio e Demanio l’integrazione della documentazione per il proseguo della pratica;

- con raccomandata di data 2 maggio 2002, prot. n. 6307, il Servizio Appalti, Contratti e Gestioni Generali della Provincia incaricato di predisporre i provvedimenti necessari per perfezionare il trasferimento, chiedeva l’assunzione della presente determina di accettazione preventiva del trasferimento, precisando che gli oneri fiscali e i diritti tavolari sono a carico del Comune di Bondone;

Esaminata tutta la documentazione prodotta in atti ed inerente la pratica in argomento;

Convenuto che il presente trasferimento avviene esclusivamente per fini di pubblica utilità e pertanto sussiste il divieto di alienare o mutare tale destinazione senza la preventiva autorizzazione provinciale e che nel caso di cessazione degli scopi di pubblica utilità la realità in oggetto dovrà essere restituita alla Provincia senza alcun indennizzo per eventuali migliorie e/od addizioni;

Visto lo schema d’atto di trasferimento redatto dall’Ufficiale Rogante della Provincia Autonoma di Trento dott. Sussarellu Tommaso;

Accertato che:

· ai sensi dell’art. 13 della legge 18 ottobre 2001, n. 383, l’imposta sulle successioni e donazioni è stata soppressa;

· il presente atto è esente dall’imposta ipotecaria in base all’art. 1 del decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 347, trattandosi di trasferimento a favore di Ente pubblico territoriale;

· ai sensi dell’art. 8, comma 1, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, l’imposta comunale sull’incremento di valore degli immobili (INVIM) è stata soppressa;

· il presente atto è esente dall’imposta di bollo, in base all’art. 16 della Tabella all. B) del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642 e s.m., trattandosi di atto scambiato tra Enti pubblici territoriali;

Visto il nuovo Testo Unico delle Leggi Regionali sull’Ordinamento dei Comuni della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con D.P.G.R. 27 febbraio 1995, n. 4/L;

Visto lo Statuto comunale approvato con deliberazione consiliare n. 27 del 29 giugno 1994 e s.m.;

Vista la Legge Regionale 23 ottobre 1998, n. 10;

Visto il Piano esecutivo di gestione (PEG) in esercizio 2002 approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 006 del 22 marzo 2002, divenuta esecutiva il 05.04.2002;

Vista la variazione del Piano esecutivo di gestione (PEG) per l’esercizio 2002 approvato con deliberazione n. 008 del 9 maggio 2002, divenuta esecutiva il 21.05.2002;

Visto l’atto di nomina dei responsabili e affido dei compiti indicati nell’atto programmatico di indirizzo del Sindaco di data 19 marzo 2002, prot. n. 861;

DETERMINA

1. di accettare il trasferimento a titolo gratuito da parte della Provincia Autonoma di Trento del seguente bene immobile in C.C. Bondone: p.f. 3617/9 di mq. 684;

2. di dare atto che ai sensi dell’art. 16 della legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 è stato incaricato per la predisposizione e ricevimento dell’atto il dott. Sussarellu Tommaso in qualità di Ufficiale Rogante della Provincia Autonoma di Trento e che lo schema d’atto di cessione risulta allegato sub. “A” alla presente per formarne parte integrante e sostanziale;

3. di dare atto che la cessione a titolo gratuito in argomento avviene esclusivamente per fini di pubblico interesse e pertanto viene fatto divieto di alienare o mutare la destinazione dei beni senza preventiva autorizzazione della Giunta Provinciale;

4. di dare inoltre atto che al cessare dei fini di pubblico interesse del Comune, le realità dovranno essere retrocedute alla Provincia donante senza alcun indennizzo per eventuali migliorie e/od addizioni apportate;

5. di autorizzare il Segretario comunale a compiere gli atti esecutivi nell’interesse del Comune inerenti e conseguenti la presente determinazione, compresa la sottoscrizione dell’atto di cessione.

